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u Le elezioni politiche 2022 si avvicinano sem-
pre più e anche Confagricoltura Brescia, in co-
ordinamento con le altre associazioni di cate-
goria, ha presentato ai candidati locali di tutte 
le forze politiche un documento, contenente le 
richieste del mondo degli imprenditori agricoli 

bresciani. La prima e principale attenzione che 
Confagricoltura Brescia rivendica, con i proprio 
soci, è rivolta alla futura Pac, Politica agricola 
comune, perché l’impianto fin qui presentato 
non soddisfa per nulla il settore primario, che 
da tempo chiede che la Pac torni a essere una 
politica economica e non una politica sociale. 
“Per noi la difesa del potenziale produttivo del-
le imprese agricole è una questione strategica 
- rimarca il presidete Giovanni Garbelli -, insie-
me a temi come l’energia, per la sicurezza col-
lettiva: per sostenere lo sviluppo e il progresso 
oggi più che mai va garantita la produttività e 
l’efficienza del sistema delle imprese agricole. 
Per questo la produzione deve tornare a essere 
una priorità, anche nell’ottica di una crescente 
sostenibilità ambientale”. 
Da diversi anni il mondo di Confagricoltura 
rivendica lo sblocco della ricerca genetica in 
agricoltura, che deve tornare un tema al cen-
tro delle agende politiche in particolare per 

l’urgenza di aiutare le colture sotto scacco per 
i cambiamenti climatici. È in questo specifico 
contesto che l’Unione agricoltori avanza due 
richieste specifiche per il territorio brescia-
no: la necessità di garantire tempestivi ristori 
per i danni da calamità naturali (tanti anche 
quest’anno i disagi e le perdite nel settore) e di 
porre attenzione sui carichi burocratici troppo 
onerosi sulle aziende che si trovano nella zona 
del Pcb.
Sul piano interno, rivendica ancora Confa-
gricoltura, serve ora un nuovo modello e una 
nuova strategia: “Non possiamo più permet-
terci tante politiche agricole quante sono le re-
gioni - aggiunge Garbelli -, ma procedere tutti 
nella stessa direzione. La chiave di volta oggi è 
l’innovazione: chiediamo di essere messi nelle 
condizioni di competere alla pari sul mercato 
globale. Per questo incoraggiamo il nuovo Go-
verno ad assumere scelte non più rinviabili nel-
la direzione del progresso scientifico, tecnolo-

gico e digitale, definendo una strategia chiara 
di riforme strutturali che, connessa a un siste-
ma di finanziamenti agile, permetta di perse-
guire una crescita sostenibile e competitiva”.
Per fare tutto questo serve meno burocrazia e 
snellimento dei procedimenti. Altri temi pari-
menti importanti sono il 4.0, le filiere e le rin-
novabili, in particolare lo sviluppo di biogas e 
biometano con matrici agricole, sbloccando 
anche il decreto “Digestato”, per trovare final-
mente una soluzione alla direttiva nitrati. Ri-
sulta indispensabile contrastare l’introduzione 
del sistema di etichettatura, tipo Nutriscore, a 
semaforo, che penalizza il sistema agroalimen-
tare nazionale e dei Paesi del Mediterraneo, 
e spingere la proposta italiana di NutrInform 
battery, illustrandone affidabilità e benefici. In-
fine servirebbero interventi sulla gestione della 
fauna selvatica e, in particolare, sui cinghiali, 
anche alla luce dei danni economici legati al 
diffondersi della peste suina africana.

Elezioni politiche 2022, le richieste 
dell'organizzazione ai candidati bresciani

Pac, energia, produttività, genetica, innovazione e 4.0 i punti salienti del documento dell'agricoltura
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FAZI

u La possibilità di equiparare il digestato ai 
fertilizzanti di origine chimica è una storia lun-
ga, che oggi arriva a un’ulteriore determinante 
tappa, seppure ancora lontana dall’essere con-
siderata definitiva. Nel 2012 un decreto legge 
aveva introdotto l’attesa equiparazione tra il 
prodotto della digestione anaerobica degli 
impianti di biogas alimentati sia con effluenti 
d’allevamento che con biomasse vegetali, ma 
la norma è rimasta sin qui lettera morta. Ora, 
dopo un ulteriore intervento normativo - un 
decreto legge dello scorso marzo ha introdot-
to l’incentivazione alla sostituzione dei fertiliz-
zanti chimici di sintesi con il digestato equipa-
rato -  i ministeri delle Politiche agricole e della 
Transizione ecologica hanno stabilito con un 
decreto le caratteristiche e le modalità di ap-
plicazione di queste nuove previsioni.
“Un risultato di rilievo - commenta il presiden-

te di Confagricoltura Brescia Giovanni Garbelli 
-, che arriva grazie all’impegno costante della 
nostra organizzazione su questo tema, anche 
se ora è necessario più che mai completare il 
quadro normativo per rendere effettiva questa 
possibilità di ulteriore valorizzazione agrono-
mica di questo fertilizzante”. Il decreto stesso 
precisa infatti che le nuove disposizioni sono 
subordinate al parere della Commissione eu-
ropea. Non solo, sarà anche necessario che le 
Regioni adeguino la propria normativa di ap-
plicazione della direttiva nitrati. “Occorre fare 
presto - continua il presidente -, per consentire 
già dalle prossime semine di cogliere questa 
opportunità anche sotto il profilo economico, 
utile per fronteggiare l’esplosione dei prezzi 
dei fertilizzanti a cui abbiamo assistito in que-
sti mesi”.
Dal punto di vista tecnico le disposizioni mini-

steriali - oltre al rispetto della caratteristiche 
già individuate nel decreto del 2016 - prevedo-
no, per quanti producono digestato, la presen-
za di una copertura degli stoccaggi, per ridurre 
al minimo le perdite di azoto ammoniacale in 
atmosfera. 
Resta escluso il separato solido ottenuto nel 
processo di digestione anaerobica che viene 
impiegato come ammendante. Il digestato 
equiparato ai fertilizzanti di origine chimica 
è costituito esclusivamente dalla sua frazio-
ne liquida o chiarificata e il suo utilizzo dovrà 
avvenire con una distribuzione in campo con 
sistemi a bassa emissione di ammoniaca. In 
particolare saranno da rispettare le tecniche 
obbligatorie di spandimento individuate nel 
Codice nazionale di buone pratiche agricole, 
limitandone l'impiego nei periodi di massi-
mo assorbimento delle colture, vale a dire in 

pre-semina e in copertura. È inoltre necessario 
eseguire, nei periodi autunno-vernino e prima-
verile-estivo, almeno due analisi chimiche del 
digestato equiparato nei laboratori di analisi 
competenti, che dimostrino la qualità del dige-
stato equiparato prodotto nel rispetto di quan-
to previsto nell’allegato I. 
Il digestato equiparato deve avere un tenore di 
sostanza secca compreso fra 1,5 e 8 per cento e 
un valore di azoto ammoniacale fino al 90 per 
cento di azoto totale presente. Restano inoltre 
in essere gli obblighi di rispetto del bilancio di 
azoto, come definito dal Piano di utilizzazio-
ne agronomica (Pua), nonché degli apporti 
massimi standard di azoto efficiente, che non 
potranno in ogni caso superare il fabbisogno 
delle colture. Tutti temi che dovranno essere 
approfonditi con le singole aziende interessa-
te.

Passo in avanti per l'equiparazione del digestato
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Latte, appello 
delle filiere per 
contenere i costi
u La crisi energetica, il rialzo dei costi di gas, 
elettricità e carburante, assommati alla siccità 
perdurante si ripercuotono in maniera forte 
anche sul settore zootecnico, col timore degli 
allevatori e di tutti gli attori della filiera che il 
prezzo del latte possa salire oltre i due euro al 
litro. A inizio settembre due dei maggiori co-
lossi del comparto lattiero caseario, il gruppo 
Granarolo e il Lactalis Italia, pur essendo con-
correnti sul mercato, hanno lanciato un allar-
me congiunto sull’inflazione, chiedendo un 
intervento urgente del Governo per scongiu-
rare che l'aumento dei costi energetici faccia 
schizzare il prezzo del latte. Appello da subito 
condiviso da Confagricoltura, che ha rimarca-
to la necessità di aiutare le aziende agricole, 
strozzate nella morsa dell’aumento dei costi 
produttivi, per salvarle.
“Le nostre imprese sono allo stremo – affer-
ma il presidente di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Garbelli – e a serio rischio tenuta. I 
consumatori non possono sopportare ulte-
riori rincari. Chiediamo al Governo di soste-
nere tutta la filiera del latte, a cominciare dal 
comparto zootecnico, che soffre sia per il caro 
energia sia per l’aumento delle materie prime. 
Una crisi che necessita d’essere affrontata con 
determinazione sul piano nazionale, con mi-
sure economiche e finanziarie tempestive, e 
sul piano europeo, con prospettive di medio 
termine che non lascino margine d’incertezza 
alle imprese”.

u In estate ha regnato la siccità (nella realtà 
perdura in parte ancora oggi), con il rove-
scio della medaglia dei nubifragi, che hanno 
ridotto i volumi produttivi in tutta Italia e in 
Europa. In parallelo si è assistito alla cresci-
ta senza controllo dei costi di gas, elettricità, 
carburante, fertilizzanti e imballaggi, che 
stanno strozzando la filiera e, in particolare, 
le imprese agricole, già penalizzate dall’an-
damento climatico. I costi produttivi sono in 
aumento da oltre un anno in tutti i settori, 
con rialzi che hanno toccato punte del 300 
per cento. La recente esplosione dei prez-
zi legata al rincaro dei costi energetici e gli 
ultimi incrementi delle quotazioni del gas 
naturale stanno mettendo a rischio anche 
la continuità del ciclo produttivo e la tenuta 
stessa del settore primario.
In un quadro già di per sé molto critico, i 
mercati stanno iniziando a scontare, con 
tutta probabilità, l’imminente avvio di una 
fase recessiva: l’indice della Fao ha fatto re-
gistrare a luglio il quarto calo consecutivo. 
“Ci rendiamo conto delle difficoltà legate 
alla situazione politica interna - commen-
ta il presidente di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Garbelli -, ma siamo alle prese con 
una vera e propria emergenza, che investe 
anche le imprese di trasformazione che 
acquistano i nostri prodotti. In assenza di 
interventi, per evitare il crollo della produ-
zione, gli aumenti dei costi dovranno essere 
trasferiti fino al consumatore finale. Con il 
risultato di far salire ulteriormente la spesa 
per l’alimentazione e, di conseguenza, l’in-
flazione”.

Tra le misure proposte da Confagricoltura 
per far fronte alla situazione c’è il rafforza-
mento delle misure previste nell’ultimo 
decreto Aiuti bis del Governo e il rilancio di 
quelle in ambito europeo, a partire dalla fis-
sazione di un tetto al prezzo del gas. “La crisi 
che il nostro settore sta attraversando deve 
essere trattata anche a livello di Consiglio 
Agricoltura dell’Unione europea - aggiunge 
Garbelli -. La Commissione non può limitar-
si a rendere più flessibili le regole per la con-
cessione degli aiuti di Stato. In questo modo 
si determinano disparità di concorrenza tra 
le imprese a seconda dello Stato membro in 
cui operano. Abbiamo già avviato le inizia-
tive necessarie perché la situazione venga 
affrontata a livello ministeriale. Ci sono tut-
te le condizioni per assumere decisioni stra-
ordinarie sul piano finanziario a supporto 
delle imprese”.
A preoccupare è anche l’inflazione, che ha 
raggiunto il livello più alto dal 1985, princi-
palmente a causa del prezzo dell’energia 
(secondo l’Istat sale dello 0,8% su base 
mensile e dell’8,4% su base annua; secondo 
Eurostat, ufficio statistico della Ue, nell’area 
euro l'inflazione annuale si attesta al 9,1% 
ad agosto, nuovo valore record, in aumento 
rispetto all'8,9% di luglio). “Dopo un anno 
difficile, caratterizzato dagli alti costi, gli ulti-
mi aumenti dell’energia elettrica e del gas – 
conclude Garbelli – mettono fuori controllo 
il sistema degli oneri delle aziende agricole. 
Nelle prossime settimane, senza interventi 
governativi in grado di modificare lo stato 
attuale, le imprese saranno costrette ad au-

mentare i prezzi dei prodotti, con un effetto 
a caduta sui consumatori, se non addirittura 
a tagliare l’attività produttiva”.

Siccità, energia e gas alle stelle: 
a rischio la tenuta del settore

BONIFICA AMIANTOBONIFICA AMIANTO

COPERTURE AGRICOLECOPERTURE AGRICOLE
INDUSTRIALI E CIVILIINDUSTRIALI E CIVILI

Verolanuova (BS) - Via Gaggia n°39
Telefono: 030932682    Mail: info@bsecoperture.it

Sul mercato da oltre 50 anni
realizziamo ogni tipo di copertura

Richiedi un preventivo gratuito

Aumenti dei prezzi dei mezzi correnti e dei prodotti  energetici 
nei primi cinque mesi del 2022

Gennaio - maggio 2022 rispetto 
a gennaio - maggio 2021

Totale mezzi 
correnti

Prodotti 
energetici

Coltivazioni +22,9% +59,0%

Allevamenti +17,8% +68,1%

Fonte: Ismea

Prezzo del gasolio agricolo  
agricolo
Gennaio 2021 0,754

Febbraio 2021 0,800 +6,1%

Marzo 2021 0,826 +9,5%

Aprile 2021 0,814 +8,0%

Maggio 2021 0,829 +9,9%

Giugno 2021 0,857 +13,7%

Luglio 2021 0,879 +16,6%

Agosto 2021 0,871 +15,5%

Settembre 2021 0,891 +18,2%

Ottobre 2021 0,976 +29,4%

Novembre 2021 0,986 +30,8%

Dicembre 2021 0,950 +26,0%

Gennaio 2022 1,011 +34,1%

Febbraio 2022 1,085 +43,9%

Marzo 2022 1,346 +78,5%

Aprile 2022 1,368 +81,4%

Maggio 2022 1,402 +85,9%

Giugno 2022 1,559 +106,8%

Luglio 2022 1,493 +98,0%

Agosto 2022 1,383 +83,4%

Fonte: elaborazioni Confagricoltura su 
dati CLAL
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Le produzioni di pregio spingono 
all'insù il valore dei terreni agricoli

u I terreni agricoli, nell’ultimo anno, hanno subi-
to un incremento dei valori: a trainare la classifica 
dei prezzi sono, in particolare, le produzioni Doc e 
Dop, che portano in alto alcune zone del Bresciano. 
A dirlo è il nuovo listino dei valori degli immobili di 
città e provincia, edito da Pro Brixia e curato dalla 
Borsa immobiliare, pubblicato alcune settimane fa 
con riferimento al periodo maggio 2021 – maggio 
2022. Dati che ci permettono di delineare un qua-
dro sull’andamento del mercato dei terreni agricoli 
nel nostro territorio.
Il rafforzamento più marcato si è registrato nelle 
zone del Franciacorta e del Lugana, con un prezzo 
per ettaro dei vigneti, che producono vini Doc nelle 
aree dei due consorzi, che va dai 180 ai 250 mila 
euro.
“Il valore dei terreni destinati a vigneto - commen-
ta Mario Migliorati, segretario del Sindacato pro-
vinciale proprietari terreni affittati e componente 
della sezione Agraria del comitato di listino della 
Borsa immobiliare di Brescia e provincia -, è stato 

oggetto di un incremento anche grazie al positivo 
andamento del mercato vitivinicolo e di tutte le at-
tività connesse che interessano il territorio, quali a 
esempio l’enoturismo e le iniziative turistiche ed 
esperienziali che offrono le cantine”.
Un andamento che si è riscontrato anche nelle 
zone bresciane dedite all’olivicoltura, in partico-
lare sul lago di Garda e sul Sebino, con valori per 
ettaro tra i 133 e i 200 mila euro sul Benaco e dai 
113 ai 160 mila euro sul lago d’Iseo. Come si può 
vedere, anche in questo caso le produzioni di pre-
gio fanno la differenza, in termini economici, per i 
terreni.
Il listino analizza anche l’andamento dei valori del-
le aree agricole con frutteto presenti in provincia: 
in base alla zona vanno dai 126 ai 225 mila euro per 
ettaro.
“Dopo alcuni anni di stagnazione, con la brusca 
frenata del 2020 causata dalla pandemia - sotto-
linea Bartolomeo Rampinelli Rota, presidente del 
Sindacato provinciale proprietari terreni affittati 
e membro di giunta di Confagricoltura Brescia (in 
foto) -, l’andamento del mercato dei terreni agrico-
li si sta lentamente risvegliando sia come compra-
vendite sia come valore economico. Al momento 
però senza transazioni di un certo rilievo dal punto 
di vista di superficie coinvolta. Un ulteriore aspet-
to da sottolineare, considerata la fase economica 
che stiamo affrontando, è quello legato al feno-
meno dell’inflazione. Infatti la terra storicamen-
te è sempre stata un bene rifugio importante per 
proteggersi dagli effetti dell’inflazione. In questo 
contesto, va inoltre ribadito il ruolo che ricoprono 
le politiche nazionali ed europee, che sono ormai 
direzionate verso il consumo di suolo zero e quindi 
spingono ad aumentare il valore dei terreni agrico-
li”.

Futura expo, protagonisti  
con lo stand e due convegni

u Nuova edizione per Futura 
Expo, l’evento di sistema, voluto 
dalla Camera di commercio di 
Brescia, che vedrà il tessuto loca-
le confrontarsi e cercare soluzio-
ni per raggiungere l’obiettivo di 
una crescita economica che sia 
davvero sostenibile. L’iniziativa si 
terrà dal 2 al 4 ottobre alla fiera 
di Brescia e vedrà la partecipazio-
ne dell’intero sistema economico 
bresciano, a partire da Confagri-
coltura Brescia. Fare rete per la 
sostenibilità: è questa, in breve, 
la mission di Futura 2022.
Confagricoltura Brescia aderisce 
alla manifestazione per dimo-
strare come l’agricoltura è già 
protagonista del cambiamento, 
della transizione ecologica ed 
energetica. La presenza dell’or-
ganizzazione si concretizza con 
l’allestimento di uno stand e 
con due convegni. Il primo è in 

calendario domenica 2 ottobre 
alle 17.45 sul tema “Viticoltura 
sostenibile e vitigni resistenti. 
Un’opportunità per un’agricoltu-
ra più innovativa”. Vi interverrà 
Gabriele Di Gaspero, ricercatore 
dell’istituto di Genomica applica-
ta di Udine, e Alessandro Barbie-
ri, referente di Valoritalia, società 
autorizzata dal ministero delle 
Politiche agricole, per il controllo 
e la certificazione dei vini a Deno-
minazione d’origine. Il secondo 
momento è previsto per martedì 
4 ottobre alle 9, con un incontro 
dal titolo “Agroenergie: il ruolo 
fondamentale dell’agricoltura”, 
durante il quale interverrà, fra gli 
altri, il presidente del Cib Paolo 
Gattoni e Gianni Gilioli, profes-
sore dell’Università degli studi di 
Brescia e coordinatore del corso 
di laurea in Sistemi agricoli soste-
nibili.
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A Milano presentata la nuova 
brand identity di Guido Berlucchi

u Guido Berlucchi ha presentato la nuova brand identity dei 
suoi Franciacorta Berlucchi ’61, nata da un’idea primigenia di 
unicità e ispirata a un lusso naturale, nel corso di un esclusi-
vo evento a Milano, al quale ha partecipato anche il presidente 
di Confagricoltura Brescia Giovanni Garbelli. Cristina e Arturo 
Ziliani , insieme al loro staff, hanno lanciato la nuova Linea 
’61, profondamente rinnovata nell’immagine e nella filosofia, 
e il nuovo ’61 Franciacorta Extra Brut, che nel suo bassissimo 
dosaggio zuccherino dimostra un extra impegno nel trasferire 
nel calice tutta l’essenza del territorio franciacortino. La nuova 
brand identity è realizzata dallo Spazio Di Paolo, pluripremia-
to studio di design d’arte, attraverso nuovi linguaggi visuali, 
cromatismi e suggestioni in cui la natura e il design diventano 
interlocutori privilegiati. Anche la shape dell’etichetta è diven-
tata più accattivante, grazie a un design più contemporaneo e 
in linea con il nuovo stile del brand.

Applausi per il Festival Franciacorta
u Grande successo per il primo weekend dedicato al Festival Francia-
corta, la tredicesima edizione della kermesse annuale che ogni anno 
porta migliaia di visitatori a scoprire le tipicità del territorio francia-
cortino. Una forte affluenza di pubblico ha premiato gli sforzi delle 65 
cantine che hanno aderito all'iniziativa 
proponendo visite guidate, degustazio-
ni, pic nic, cene ma anche serate musi-
cali e attività sportive.
Per il prossimo, e ultimo, weekend si 
prospetta un'affluenza ancora maggio-
re grazie anche ai tanti eventi serali che 
si terranno durante la "open night" di 
sabato 17. Inquadrando il qr è possibile 
visionare i tanti appuntamenti promos-
si dalle nostre cantine associate.

Lugana Hamsa
di Le Preseglie

u Cascina Le Preseglie è un'oasi di pace e tranquillità, immersa 
nel verde e circondata dai vigneti. Qui la titolare Cristina Bor-
dignon pratica il culto del benessere e della perfetta ospitalità, 
in particolare si dedica con intensa passione alla produzione di 
grandi vini di qualità tra cui Lugana Doc, San Martino della Batta-
glia Doc, Garda Merlot Doc e alcune espressioni di metodo classi-
co. L'attuale produzione è di circa 60 mila bottiglie annue. 
In assaggio Hamsa, Lugana Doc annata 2021. Turbiana 100 per 
cento. Alla vista è giallo paglierino intenso con lievi venature do-
rate. Si presenta con un olfatto ricco, intrigante e magnetico, dove 
a far da padrone sono fragranze fresche di frutti polposi e croc-
canti come la pesca e la mela, poi si aggiungono note di fiori di 
campo, erbette aromatiche e accenni di cannella. All'assaggio è 
persuasivo e trascinante, entra con delicata freschezza e sapidità, 
lascia una lunga persistenza e ribatte in chiusura con un sorpren-
dente aroma di mandorla. 
Abbinamento consigliato: tartine con burrata, pomodorini confit 
e granella di pistacchi.

Luca De Santis

VINI, STORIE E GUSTO
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Bando aria, contributo 
cumulabile col credito 4.0

u Ridurre le emissioni prodotte dalle attività 
agricole: è il fine del nuovo bando Aria, aper-
to il 13 giugno scorso. Le domande possono 
essere presentate fino all’11 novembre; gli 
obiettivi sono stimolare la competitività del 
settore agricolo, promuovere la gestione 
sostenibile delle attività agro-zootecniche 
e contribuire al miglioramento della qualità 
dell’aria, riducendo le emissioni.
Il contributo previsto dal bando fino al 40 per 
cento è cumulabile con il credito d’imposta 
4.0, permettendo quindi di arrivare a un 80 
per cento di contributo totale. Tra le voci di 
spesa ammissibili ci sono l’acquisto di at-
trezzature per l’incorporazione simultanea 
e immediata nel terreno di effluenti-digesta-
to nella fase di distribuzione e l’acquisto di 
apparecchiature di analisi del contenuto di 
elementi nutritivi, oltre a software gestionali 
per la distribuzione localizzata. E poi ancora 
la copertura delle strutture di stoccaggio de-
gli effluenti e l’acquisto di attrezzature fun-

zionali alla copertura dello stoccaggio (se-
paratori, vibrovagli e agitatori) e di impianti 
di trattamento di effluenti-digestato, che 
prevedano il recupero di elementi nutritivi o 
la riduzione dei volumi. Il bando, approvato 
nel 2019, aveva alcune criticità, migliorate 
con il nuovo regolamento; a esempio, inizial-
mente, per quanto riguarda le attrezzature, 
potevano partecipare al bando solo aziende 
interessate esclusivamente all’acquisto del 
cantiere di interramento. Ora nelle spese 
ammissibili rientrano anche le botti utili al 
trasporto e i sacconi. I contributi per i softwa-
re di monitoraggio di azoto e gps, ora inclu-
si, incentivano l’innovazione tecnologica e 
l’agricoltura di precisione, che permettono 
di raggiungere una maggiore sostenibilità, 
supportando l'economia circolare. 
La dotazione finanziaria del bando è di 5 mi-
lioni dal 2022 al 2024. Le domande in regola 
vengono ammesse in base all’ordine crono-
logico di presentazione.

Andrea e Laura Biloni: azienda in 
evoluzione, ora il nuovo biogas

u La storia dell'azienda Savio Biloni 
inizia nel 1984, con la decisione del 
nonno Vittorio di dividersi dagli altri 
fratelli per fondare la propria azienda 
agricola. Nella periferia sud di Brescia, 
a Folzano, prende vita un'impresa de-
dicata alla coltivazione di una decina 
di ettari di terreno e all'allevamento di 
circa trenta vacche da latte di razza fri-
sona italiana. 
Con l'ingresso in società di Savio, figlio 
di Vittorio e papà di Andrea e Laura, 
l'impresa si è ulteriormente ampliata 
e diversificata, arricchendosi, a partire 
dal 2011, di duemila suini posti all'in-
grasso.
Nel 2016, una volta terminata l'univer-

sità, Andrea entra a far parte dell'a-
zienda, portando nuove idee e un rin-
novato apporto tecnologico. L'azienda 
Savio Biloni diventa così più smart, gra-
zie all'introduzione di nuovi sistemi di 
rilevazione della mandria e garanten-
do un migliorato comfort e benessere 
animale. 
Dopo il diploma, nel 2020, anche Laura 
fa il suo ingresso nell’attività, dedican-
dosi alla parte amministrativa.
Oggi l'azienda conta un allevamento 
da 350 bovine, che producono latte per 
la cooperativa Latteria Soresina, e tre-
mila suini da ingrasso, oltre a 220 ettari 
di terreno coltivati a mais, erba medi-
ca, triticale, orzo e frumento. 
"Nella nostra famiglia - spiega Andrea 
Biloni - diamo una grande importanza 
al tema della sostenibilità, specialmen-
te oggi che la salvaguardia dell'am-
biente è diventata di primaria impor-
tanza nella vita di tutti i giorni. Nel 
nostro piccolo, per rendere l'azienda 
più green, abbiamo deciso di installare 
due impianti fotovoltaici su entrambi 
gli allevamenti, per poter ridurre l'im-
patto sull'ambiente. Oltre a questo, 
entro fine anno verranno portati a ter-
mine i lavori per il nuovo impianto di 
biogas da 250 kilowatt, che ci permet-
terà di valorizzare al meglio i sottopro-
dotti aziendali".

IERI, ANGA, DOMANI. Le storie aziendali dei giovani  
di Confagricoltura Brescia
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Notizie in breve
Latte, cresce il rischio aflatossine 
La crisi idrica ha avuto effetti pesanti sulle coltivazioni di mais,  
sia in termini quantitativi sia qualitativi, che si ripercuotono 
oggi sulla qualità del latte: si avvertono infatti i primi segnali di 
innalzamento delle aflatossine nel latte di raccolta. L’Ats di Bre-
scia ha invitato tutti gli allevatori a fare molta attenzione nell’u-
so delle materie prime e nell'acquisto di mangimi accompagna-
ti da certificazione per ricerca Aflatossina B1, raccomandando 
d’intensificare le analisi effettuandole almeno una volta mese.

Credito d’imposta carburanti – terzo trimestre
Il ministero delle Politiche agricole, per rispondere alle criticità 
del settore dovute all'emergenza siccità, ha riattivato il credito 
d’imposta del 20 per cento sull’acquisto del carburante agricolo 
per il terzo trimestre 2022. Secondo Confagricoltura si è tuttavia 
persa l’occasione per estendere la misura anche al secondo tri-
mestre, quando le lavorazioni agricole sono state a pieno regime.

Nuovo dispositivo influenza aviaria
Il Ministero della salute ha emanato un nuovo provvedimento 
recante "misure di controllo e sorveglianza per prevenire l’in-
troduzione e l’eventuale diffusione dell'influenza aviaria". In 
considerazione delle positività riscontrate durante l’estate nella 
fauna selvatica, risulta indispensabile predisporre un sistema di 
sorveglianza attiva per individuare precocemente la circolazio-
ne di virus influenzali HPAI, al fine di attivare adeguate misure di 
controllo. Le indicazioni per l’esecuzione delle attività, inviate 
da Regione Lombardia, sono state inoltrate con una newsletter 
a tutti i soci del settore di Confagricoltura Brescia.

Fitofarmaci, la proposta dell'Ue rischia 
di compromettere le produzioni

u La proposta di regolamento sull’u-
so sostenibile dei prodotti fitosani-
tari, presentata a fine giugno dalla 
Commissione Ue, in abrogazione del-
la direttiva del 2009, rischia di com-
promettere seriamente le produzioni 
agroalimentari italiane. Confagricol-
tura l’ha bocciato da subito, perché 
prevede una riduzione di prodotti 
fitosanitari nel territorio dell’Unione 
europea fino a una percentuale del 

50 per cento rispetto alla media del 
periodo 2015-2017. Per l’Italia si pro-
spetta una riduzione di circa due terzi 
dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari 
entro il 2030.
“La pandemia e la guerra in Ucraina 
- dichiara il presidente di Confagricol-
tura Brescia Giovanni Garbelli - hanno 
chiaramente indicato che la salva-
guardia del potenziale produttivo è 
un fattore strategico per tutto il conti-
nente. Per questo motivo la proposta 
della Commissione europea dovreb-
be essere rivista, insieme alle moda-
lità proposte per recepire gli obiettivi. 
Andrebbero piuttosto considerati i 
notevoli sforzi già compiuti dall’Italia 
per ridurre l’utilizzo di prodotti fito-
sanitari, che hanno visto negli ultimi 

anni un minor impiego di sostanze del 
30 per cento anche grazie alle tecni-
che di agricoltura conservativa e alla 
precision farming”.
Per il leader bresciano, di fronte all’at-
tuale delicata situazione congiuntu-
rale e con la forte incognita della di-
sponibilità dei fertilizzanti, non si può 
oggi chiedere agli agricoltori di pro-
durre di più senza i mezzi necessari.
Il progetto legislativo della Commis-
sione europea dovrà passare dall’e-
same del Parlamento europeo e del 
Consiglio e, in queste fasi, Confagri-
coltura continuerà a lavorare per ot-
tenere tutti gli adattamenti necessari 
per continuare a garantire, grazie alle 
più avanzate soluzioni tecnologiche, 
produzioni sicure e di qualità.
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u È stato esteso al terzo trimestre 
2022 il credito energetico, che preve-
de agevolazioni, sotto forma di credi-
to d’imposta, a favore delle imprese 
“energivore” e “non energivore”, ini-
zialmente introdotto  per il secondo 
trimestre.
Per le imprese dotate di contatori di 
energia elettrica di potenza disponi-
bile pari o superiore a 16,5 kW, è ri-
conosciuto un credito d’imposta pari 
al 15 per cento della spesa sostenuta 
per l’acquisto della sola componente 

energetica effettivamente utilizzata 
nel terzo trimestre dell’anno 2022.
Il credito è riconosciuto qualora il 
prezzo della stessa, calcolata sulla 
base della media riferita al secondo 
trimestre 2022, abbia subito un incre-
mento del costo per kW/h superiore 
al 30% del corrispondente prezzo me-
dio riferito al medesimo periodo del 
2019. 
Il credito d’imposta è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione e 
deve essere utilizzato entro il 31 di-

cembre 2022 oppure ceduto, solo per 
intero ed entro la medesima data, ad 
altri soggetti, compresi gli istituti di 
credito e altri intermediari finanziari, 
previa apposizione del visto pesante.
Le aziende interessate possono con-
segnare, per il calcolo dell’eventuale 
credito d’imposta, le bollette in for-
mato classico (poiché la fattura elet-
tronica non permette la visualizzazio-
ne e il calcolo) riferite ai consumi del 
secondo trimestre 2019 e 2022 al pro-
prio ufficio zona di riferimento.

Credito energia esteso al terzo trimestre




